
Spillover  e  contenimento
popolazioni  animali,  2
articoli  SIMeVeP  per
Repubblica
Lo  spillover  all’origine  della  pandemia  COVID�19  e   il
contenimento  demogra�fico  delle  popolazioni  animali  sono  i
temi al centro di due articoli usciti su La Repubblica (ed.
Roma e Centro sud) del 30 aprile 2020 a cura rispettivamente
di  Antonio  Sorice,  Presidente  SIMeVeP  e  Maurizio  Ferri,
Coordinatore Scientifico SIMeVeP e di Vitantonio Perrone, Vice
Presidente SIMeVeP.
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Capua: “Ecco cosa serve per
vaccino universale”

“L’attuale  campagna  di
vaccinazione  contro  Sars-CoV-2
presenta molte sfide, una delle
quali  è  il  mantenimento  della
catena  del  freddo  per  la
distribuzione  e  lo  stoccaggio
dei  vaccini  disponibili  che
vanno  conservati  a  temperature
che  oggi  non  permettono  una

consegna a domicilio o, idealmente, auto-somministrati. Quindi
per arrivare al vaccino universale, chiesto da molti Paesi, è
necessario  sviluppare  la  termostabilità  dei  vaccini  anti-
Covid”. Lo sottolinea la virologa Ilaria Capua, direttrice
dell’One  Health  Center  of  Excellence  dell’università  della
Florida, in una lettera pubblicata su ‘Lancet’.

Capua analizza i motivi che hanno rallentato lo sviluppo di
vaccini  termostabili.  “I  paesi  ad  alto  reddito  non  erano
realmente interessati e impegnati nello sviluppo di vaccini
termostabili,  perché  non  ci  si  aspettava  che  questa
caratteristica diventasse un ostacolo così importante durante
una  pandemia.   La  domanda  reale  per  avere  vaccini
termostabili,  sia  in  veterinaria  che  in  medicina  umana,
proviene  dai  paesi  a  basso  e  medio  reddito  e,  sebbene
supportata anche dalle organizzazioni internazionali, non è
mai stata considerata una prioritaria tale da diventare una
delle caratteristiche ricercate da chi sviluppa i vaccini,
dall’industria agli enti di finanziamento“.

“Forse  investire  nei  bisogni  globali,  che  includono  le
necessità delle persone più povere, avrebbe giovato all’intera
umanità nell’affrontare la pandemia Covid-19. Ora è il momento
di  ridefinire  le  priorità  dei  urgenti  nello  sviluppo  dei
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vaccini che sono essenziali per sfruttare appieno il potere
delle campagne di immunizzazione in diverse circostanze da
quelle  epidemiologiche,  geografiche  e  logistiche”  conclude
Capua

Gli  strumenti  diagnostici
nella  strategia  di
sorveglianza  epidemiologica
di COVID-19

Maurizio  ferri,  Coordinatore
Scientifico  SIMeVeP,  analizza
gli  strumenti  diagnostici  oggi
disponibili  all’interno  dei
programmi  di  sorveglianza  per
COVID-19,  come  la  loro  scelta
dipenda  dal  contesto
epidemiologico,  l’accuratezza
degli stessi e l’ effetto delle

varianti su test diagnostici e vaccinazioni.

“E’ chiaro – sostiene Ferri in conclusione – che per garantire
in futuro l’accuratezza dei test diagnostici (molecolare ed
antigenico)  è  di  fondamentale  importanza  portare  avanti  i
programmi  di  vaccinazione  il  più  rapidamente  possibile,
catalogare gli obiettivi genomici della diagnostica SARS-CoV-2
e  sequenziare  in  maniera  regolare  e  diffuso  i  campioni
clinici”.

Leggi il documento integrale
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The  contribution  of
veterinary  public  health  to
the  management  of  the
COVID-19 pandemic from a One
Health perspective

E’ pubblicato sulla rivistaopen
access  One  Health  Journal  
l’articolo “The contribution of
veterinary public health to the
management  of  the  COVID-19
pandemic  from  a  One  Health
perspective” a cura di  Maurizio
Ferri,  coordinatore  scientifico
SIMeVeP e Meredith Lloyd-Evans,

rappresentante dell’Association of Veterinary Consultants on
the European Food Safety Agency’s Stakeholder Advisory Group
on Emerging Risks, Founder of BioBridge Ltd, Cambridge, UK.

Grazie alle conoscenze veterinarie sul potenziale serbatoio
animale, l’origine e la via di trasmissione delle infezioni
umane  Covid-19;  le  conoscenze  maturate  nel  condurre  la
sorveglianza epidemiologica veterinaria della fauna selvatica
dei coronavirus emergenti per prevenire e ridurre al minimo
potenziali  minacce  pandemiche  emergenti,  le  esperienze
acquisite  sui  metodi  di  controllo  e  sorveglianza  delle
epidemie animali per la gestione dei focolai Covid-19 in una
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prospettiva  One  Health,  la  professione  veterinaria  può
contribuire notevolemente, dando concretezza all’approccio One
Health, alla gestione della pandemia in atto, nell’ambito di
interventi concertati congiuntamente in ambito veterinario e
medico.

La professione veterinaria ha ontologicamente con un forte
accento One Health e tutte le relative preziose conoscenze
possono  essere  adeguatamente  integrate  all’interno  di  task
force  multidisciplinari  centralizzate,  istituite  a  livello
nazionale  e  internazionale,  con  un  rinnovato  ruolo  nelle
strutture  di  gestione  e  monitoraggio  necessarie  per  la
gestione del Pandemia di covid19.

Leggi l’articolo integrale

5 FEBBRAIO 2021 – 8^ Giornata
Nazionale  di  Prevenzione
dello spreco alimentare

“Stop  food  waste.  One  health,
one  planet”  è  il  tema  degli
eventi  della  8^  Giornata
nazionale  di  Prevenzione  dello
spreco  alimentare,  venerdì  5
febbraio  2021:  un  appuntamento
consolidato  per  l’agenda  dello
sviluppo sostenibile e, nei mesi
ancora convulsi della pandemia,

una data importante per guardare alla prevenzione e riduzione
degli sprechi come elemento chiave per presidiare la salute
dell’uomo e dell’ambiente.
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Il Forum è in programma dalle 11.30 su piattaforma digitale,
per  iniziativa  della  campagna  Spreco  Zero  di  Last  Minute
Market in sinergia con il Ministero dell’Ambiente e inoltre
con il patrocinio del Ministero degli Affari Esteri, del World
Food  Programme  Italia,  di  ANCI  e  della  rete  di  Comuni
Sprecozero.net.

Molti  gli  interventi  istituzionali  programmati  per
l’occasione, introdotti e coordinati dal fondatore Last Minute
Market e campagna Spreco Zero, l’agroeconomista Andrea Segrè.
A tracciare un quadro dell’Orizzonte Italia saranno, fra gli
altri,  il  ministro  dell’Ambiente  Sergio  Costa,  il
sottosegretario al ministero della Salute Sandra Zampa, il
sottosegretario al ministero dell’Ambiente Roberto Morassut e
il  sottosegretario  al  inistero  delle  Politiche  Sociali
Francesca Puglisi.

Dal 2021 la Giornata nazionale di Prevenzione dello spreco
alimentare si focalizza con attenzione sul nuovo decennio che
ci  guiderà  al  2030:  in  primo  piano  gli  Obiettivi  di
Sostenibilità  indicati  nell’Agenda  Onu  2030  e  in  questa
direzione la nuova dimensione di uno strumento di riferimento
per  il  monitoraggio  dello  spreco  alimentare  in  Italia,
l’Osservatorio Waste Watcher che diventa adesso una realtà
internazionale e progetta una survey di respiro globale che
sarà  presentata  il  prossimo  29  settembre,  Giornata
internazionale di consapevolezza delle perdite e degli sprechi
alimentari promossa dalle Nazioni Unite.

“L’impegno per lo sviluppo sostenibile e la prevenzione degli
sprechi – spiega Andrea Segrè, fondatore Last Minute Market e
promotore  Giornata  Nazionale  di  Prevenzione  dello  spreco
alimentare  –  passa  anche  attraverso  il  monitoraggio  dei
comportamenti  e  quindi  attraverso  i  dati.  Questa  svolta
culturale è un passaggio obbligato per la riduzione dello
spreco alimentare domestico, che incide per il 50% circa dello
spreco complessivo del cibo sul pianeta. I 17 Obiettivi di
sostenibilità delle Nazioni Unite sono davanti a noi e il
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decennio  che  si  apre  sarà  determinante  per  coglierli:  la
prevenzione degli sprechi e lo sviluppo sostenibile devono
coinvolgere  l’impegno  congiunto  delle  governance  e  dei
cittadini del pianeta. Anche l’Osservatorio Waste Watcher si
attrezza  per  promuovere  una  campagna  globale  di
sensibilizzazione,  attraverso  un  monitoraggio  su  scala
mondiale”.

A  presentare  il  nuovo  Osservatorio  internazionale  sarà
Vincenza  Lomonaco,  ambasciatore  presso  la  Rappresentanza
Permanente d’Italia alle Nazioni Unite a Roma.

I dati nazionali dello spreco
Nel conto alla rovescia verso l’ ottava Giornata nazionale di
Prevenzione dello spreco alimentare, ecco un piccolo viaggio
nelle abitudini del ‘consumatore errante’: lo spreco di cibo a
livello domestico in Italia vale 4,9 euro a nucleo familiare,
per un totale di ca 6,5 miliardi di euro complessivi e un
costo nazionale di circa 10 miliardi di euro includendo gli
sprechi  di  filiera  produzione/distribuzione  2020,  oltre  3
miliardi 293 milioni (Rapporto Waste Watcher 2020, legato allo
spreco percepito).

Il dato dello spreco ‘reale’ era stato calcolato nel 2018 –
2019 misurando lo spreco nelle famiglie italiane con i test
scientifici  dei  “Diari  di  famiglia”  (Progetto  Reduce
dell’Università  di  Bologna  /Distal  con  il  Ministero
dell’Ambiente e la campagna Spreco Zero), registrando 8,70
euro  di  spreco  alimentare  settimanale  per  ogni  nucleo
familiare, per un costo complessivo di 11.500 miliardi di euro
ogni anno. In termini di peso i diari avevano misurato uno
spreco di ca 100 grammi al giorno pro capite, per un totale di
ben 2 miliardi e 200 milioni di tonnellate di cibo buttato
annualmente in Italia.

Cibo  e  salute  sono  il  nuovo  binomio  strettamente
‘attenzionato’ dagli italiani: una consapevolezza che diventa



quasi  plebiscito,  perché  quasi  7  italiani  su  10  (il  66%)
ritengono  ci  sia  una  connessione  precisa  fra  spreco
alimentare, salute dell’ambiente e dell’uomo: è sempre così’
per il 30% degli intervistati, lo è spesso per il 36% e solo
talvolta  per  il  20%.  E  al  momento  di  acquistare  il  cibo
l’attenzione agli aspetti caratterizzanti della salubrità del
cibo e del suo valore per l’impatto sulla salute – così come
agli elementi di sicurezza alimentare – incide in maniera
determinante  per  1  italiano  su  3,  il  36%.  Nelle
scuole  l’indagine  Reduce  sulla  refezione  scolastica  aveva
calcolato un avanzo medio di 90 grammi nel piatto di ogni
studente:  eppure  7  italiani  su  10  (68%)  danno  un  mandato
proprio  alla  sensibilizzazione  scolastica  per  promuovere
l’attenzione e la prevenzione negli sprechi alimentari (dati
Waste Watcher).

 

HPAI.  Patogenicità  comparata
e  trasmissibilità  nelle
recenti  infezioni  da  virus
H5.
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Wageningen  Bioveterinary
Research  fornisce  informazioni
sul decorso delle infezioni da
influenza aviaria.

La minaccia di focolai di influenza aviaria altamente patogena
(HPAI) nel pollame rimane alta, con diversi allevamenti di
pollame che sono stati infettati negli ultimi anni. Al fine di
ottenere maggiori informazioni sul decorso e la trasmissione
delle  infezioni  da  HPAI,  Wageningen  Bioveterinary  Research
(WBVR) ha esaminato i sintomi della malattia, la diffusione
del virus e la mortalità a seguito di infezione recenti da
virus H5.

La ricerca mostra che un’infezione da virus HPAI H5N8-2014,
H5N8-2016  o  H5N6-2017  differisce  notevolmente  tra  polli,
anatre e piccioni eurasiatici. La patogenicità dei virus per i
polli è superiore a quella per anatre e piccioni eurasiatici.

I risultati suggeriscono anche che la patogenicità dei virus
HPAI  H5  e  la  diffusione  del  virus  dalle  anatre  si  sta
evolvendo,  il  che  può  avere  conseguenze  sul  rischio  di
introduzione di questi virus nel settore del pollame.

Il  virus  dell’influenza  aviaria  è  facilmente  trasmissibile
attraverso l’acqua.

La  ricerca  ha  anche  osservato  livelli  più  elevati  di
diffusione del virus da anatre e piccioni infettati dai virus
del 2016 e del 2017 rispetto al virus del 2014. Gli uccelli
selvatici  infetti  (come  i  piccioni)  possono  introdurre  il
virus negli allevamenti di pollame attraverso le loro feci.

Più il virus è presente nelle feci degli uccelli, più è facile



trasmettere il virus al pollame. Questa ricerca mostra anche
che il virus può sopravvivere a lungo in acqua (più di una
settimana) e che i polli possono essere facilmente infettati
dall’acqua potabile contaminata dalle feci degli uccelli.

La WBVR sta conducendo ulteriori ricerche sui fattori genetici
e altri aspetti che determinano la patogenicità dei virus
HPAI.  Una  migliore  comprensione  delle  caratteristiche  dei
virus  HPAI  può  contribuire  alla  prevenzione  di  future
epidemie.

Fonte: IZS Abruzzo e Molise

Articolo completo (in inglese)

Coronavirus, uomo e animali:
chi contagia chi?

Con  il  documento  “Coronavirus,
uomo  e  animali:  chi  contagia
chi?  ”  il  Presidente  SIMeVeP,
Antonio Sorice e il Coordinatore
scientifico  SIMeVeP  ,  Maurizio
Ferri,  propongono  un’analisi
della  potenziale  suscettibilità
di SARS-COV-2 nella gamma degli
ospiti  animali   e  delle

strategie di prevenzione  e gestione del rischio SARS-CoV-2
negli animali.

Considerato l’ampio spettro di animali recettivi a SARS-CoV-2
ed  il  potenziale  rischio  zoonotico,  appare  sempre  più
necessaria  l’adozione  di  comportamenti  precauzionali  nei
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contatti  diretti  o  indiretti  con  animali  domestici  o  da
compagnia.  A  riguardo  sono  disponibili  linee  guida
finalizzate a limitare la diffusione di SARS-CoV-2 sia per
gli animali da compagnia che di allevamento. Alla luce dei
recenti  eventi  di  antroponosi  inversa  e  della  deriva
genetica/antigenica  del  SARS-CoV-2  negli  allevamenti  di
visoni, successiva all’introduzione da parte dell’uomo, non
si può escludere che eventi simili possano verificarsi con
altre specie animali all’interno della gamma degli ospiti
recettivi a SARS-CoV-2, e che la potenziale formazione di un
serbatoio  non  umano  di  SARS-CoV-2  possa  estendersi  ai
mustelidi in cattività o altri animali selvatici da cui il
virus potrebbe ritornare all’uomo

Leggi il documento

La  riduzione  dell’uso  di
antimicrobici  negli  animali
d’allevamento nella strategia
F2F

Maurizio  Ferri,  Coordinatore
scientifico  SIMeVeP,  ha
partecipato  in  qualità  di
Rappresentante  FVE  nel  Gruppo
StaDG-ER (Stakeholder discussion
group  on  emerging  risk  )  al
meeting congiunto fra  il StaDG-
ER  e  l’Emerging  Risk  Exchange
Network  (EREN)  organizzato
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dall’Efsa su rischi e opportunità della strategia Farm to Fark
(F2F) che si è tenuto il 20 maggio 2021.

La strategia F2F della Commissione europea, al centro del
Green Deal europeo, mira a rendere i sistemi alimentari equi,
sani e rispettosi dell’ambiente. Tra gli obiettivi generali ci
sono la riduzione dell’impronta ambientale e climatica dei
sistemi  alimentari,  la  transizione  globale  verso  la
sostenibilità  competitiva  dall’allevamento  alla  tavola,  le
nuove opportunità per le imprese, le persone e l’ambiente e la
creazione di un sistema alimentare solido e resiliente.

Gli obiettivi specifici sono collegati a 27 azioni specifiche
ed includono quattro obiettivi quantitativi per l’Europa nel
2030, che sono:

–  riduzione  del  50%  dell’uso  complessivo  e  rischio  dei
pesticidi chimici e del 50% di pesticidi più pericolosi;

–  riduzione  delle  perdite  di  nutrienti  di  almeno  il  50%
garantendo  al  contempo  l’assenza  di  deterioramento  della
fertilità del suolo e riduzione dell’uso di fertilizzanti di
almeno il 20%;

– riduzione del 50% delle vendite di antimicrobici per animali
da allevamento e acquacoltura;

– dedicare almeno il 25% della superficie agricola dell’UE
all’agricoltura biologica e un aumentare in modo significativo
l’acquacoltura biologica.

Ferri si è occupato in particolare dell’obiettivo quantitativo
‘riduzione  dell’uso  di  antimicrobici  negli  animali
d’allevamento’ e riassume in un documento le considerazioni
principali sui rischi ed opportunità ricavate dalle relazioni
presentate.

La relazione “La strategia Farm-to-Fork (F2F) ed il Green
deal:  opportunità  per  anticipare  ed  affrontare  i  rischi
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emergenti legati alla riduzione dell’uso degli antimicrobici
negli animali da reddito”

Le slide presentate nell’occasione

Covid, i contagi calano, ma
occhio agli animali

Seppur  in  un  contesto  di
riduzione della circolazione del
virus SARS-CoV-2, vale la pena
chiedersi  quali  “traiettorie”
caratterizzeranno,  nei  mesi  a
venire,  il  lungo  viaggio  del
virus  la  cui  culla  d’origine
s’identificherebbe,  con  ogni
probabilità,  in  un  serbatoio

animale  “primario”  (pipistrelli  del  genere  Rinolophus)  e,
forse, anche in uno “secondario” (non ancora identificato a
tutt’oggi).

In particolare, se è vero che la tanto agognata “immunità di
gregge” inibirà in modo significativo la capacità di acquisire
ulteriori mutazioni da parte del virus, tale fenomeno andrà
opportunamente valutato anche negli animali, con particolare
riferimento  alle  diverse  specie  di  mammiferi  domestici  e
selvatici  già  dimostratesi  sensibili  nei  riguardi
dell’infezione.  Prima  fra  tutte  il  visone.

Lettera di Giovanni Di Guardo, già Professore di Patologia
Generale e Fisiopatologia Veterinaria presso la Facoltà di
Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Teramo,
pubblicata da Il Fatto Quotidiano.

https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2021/06/Report-evento-EFSA-su-strategia-F2F_ferri.rev_.pdf
https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2021/06/Report-evento-EFSA-su-strategia-F2F_ferri.rev_.pdf
https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2021/06/Maurizio-Ferri.-Green-deal-Event-EREN-StaDG-ER.-June-2021.pdf
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/one-health-esterne/covid-contagi-calano-occhio-agli-animali
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/one-health-esterne/covid-contagi-calano-occhio-agli-animali
https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2021/05/Pagine-da-Il-Fatto-Quotidiano-18-Maggio-2021.pdf


Di  Guardo:  usiamo  troppi
antibiotici,  ci  saranno
conseguenze

Secondo  un  recente  rapporto
dell’OMS, nonostante il 15% dei
pazienti  con  forme  lievi  o
medio-gravi  di  Covid-19
necessiti  della  loro
somministrazione,  gli
antibiotici  sarebbero  stati
assunti dai tre quarti di essi,
andando  inevitabilmente  ad

alimentare  l’antibiotico  resistenza.

Ne parla, in un lettera pubblicata da Il Corriere della Sera,
il  Prof.  Giovanni  Di  Guardo,  già  Professore  di  Patologia
Generale e Fisiopatologia Veterinaria presso la Facoltà di
Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Teramo.

Andando avanti di questo passo, è probabile che buona parte,
se non addirittura l’intero arsenale dei farmaci attualmente
disponibili  per  combattere  le  infezioni  batteriche,
annovererà al proprio interno, di qui a breve, solo armi
spuntate!

Afferma Di Guardo.

https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/guardo-usiamo-troppi-antibiotici-ci-saranno-conseguenze
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/guardo-usiamo-troppi-antibiotici-ci-saranno-conseguenze
https://www.veterinariapreventiva.it/esterne/farmaco-veterinario-e-antibiotico-res-esterne/guardo-usiamo-troppi-antibiotici-ci-saranno-conseguenze
https://www.corriere.it/lodicoalcorriere/index/27-03-2021/usiamo-troppi-antibiotici-ci-saranno-conseguenze_b432ccde-8f19-11eb-a5c9-f2c86d18b040.shtml

